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Jaoh La Bolma, i'eruiiito e briilante 
aonttore cho Arma con qnesto psondo-
nuna i suoi beUìa.iittii ai'lijoli, pieni 
Bcmpra di buon sale e Rpeaao di votiti.,, 
salate, ha pubblicato ieri asìTUalia del 
Popolo la sttguenle 

AlWODWONE AI ROMEI 
Illustfi ospiti e cari amici ! 

Noa ho fatto a tAùpo a darvi il ben­
venuto «Ile varie ftontl'ere. Vfl lo dò 
adesso obi)' siole oóVivenatl in R'ima, 
capitalo del tèamB; in nn Con i romei 
dell'interno. 

A qnlssll • mi rivolgerò per I primi, 
imparooohè ho seco loro maggior ditue-
suchezz». 

MI dicono adunt^ne, romei carias mi 
dall'Alpi''al Liiibeo,'''obe avete voglia di 
gridar qua e là: Viva' i l p a p a r o l • 

Vi prego di nqnj farne nientej perché 
— vedete ~ sa 'lo , urlale •)ial ' tempio 
di .San Pietro, oummettete unn manosaKa 
di Riguardo atl'altmeimo, noKìo padrone 
di oaaa: se lo aohiamuzzate fuori del 
tempio, oommettete una mancanaA di 
ednoaisiona verso la nazione onde sìfte 
par'^e,integrante. Non pagate roi forse 
la impuatef Biinijiieeìeteìwliaui a) paro 
di me ohe le pago. 

In qualeivoglia luogo il grido vostro 
erompa, rammentate ohe l'augnato ve­
gliardo che voi liete acaorsi a salusare, 
non mai esplidttamqnte ohie&e gli fósae 
reso li dominio sull'antico Stato, ohe 
volerepiebisoitarìo gli tolse. Chiese mag­
gior somma di libertà: ed io gliene da­
rei tanta c^uaQtane ha agli Stati tTaitn 
e oón"è}e eoa! peilaiVo tutìl'eoloro ohs, 
al paro di me, sooó ' aSs^lulameuto a-
gnostìoi,>< 

Vogliate"' ranimentarvi io delizie del-
t'anttoi) governo jp'onlifieio. Non vi dido 
ohe irnostro eia urmbdello,tatt 'aUro; 
ma è però rempre migliore del passato; 
e migliotsrà quando uoi e voi oi ooou-
peremo più alacremente della pubblica 
oosB,led a buòne mani — da noi deai-
gnate.—• l'affideremo. 

Sd orli a voi,'»ignoriromeifoi*astierl. 
Magnauimi e oavallereaohi alleati an-

stro-uogarioil Non si sta a voi parlare 
di soTerohiff perpetrate a danno' della 
Santa Sede da noi italiani. Vogliate ri-
oordarà ohe, nella guerra- contro li turco, 
la Santa Chiesa vi sovvenne di dàharo 
suo j ed i vostri avi 'due volle dispo­
gliarono la Chiesa de' suoi beni. E Gin'-
seppe e Leopoldo, vostri imperatori e 
re, architettarono la ribellmne legala 
alla paterhità morale della Saàta Sede, 
Noti pretendiate che* noi ai< renda oiò 
ohe voi non rendereste giammai. Che 
se noi occupammo terre del papa, non 
metteste voi guarnigione nel 1815 in 
Ferrara, contro i trattati firmati ì 

Me/ne/itrren delle. Prussia renana 
e dell'Hannover, io vi son servo', e rao-
comando oaldameate ohe dìrestituzione 
a! pontefice non parliate mai, dal mo­
mento ohe annsttestB i vescovadi elet­
torali dì Colonia, Magonza, Treveri, la 
badia di Corvny, li vescovado di Miiii-
ster e Osnabiiick, ohe erano tante pic­
cole Berne alemaane, tante colonie tem­
porali della madre-patria latina. E, sa-
pate, c(ille medesime cafatiieiieticbe stai>' 
tarie della Romit granilei" leggete le 
lettera degli ambasoiatoi^l di' l'ranoià 
accreditati presso quei princìpi sacer­
doti-temporali! c'è didiveirtirsiun mondo. • 

Messièurs les fratWats, la viva eimi-
patià ohe nutro per voi la couosoetsi 
Immaginato ohe" Ieri stivo rilèggendo 
la visita di Panla'gruele &\\'ile sonnante 
(ohe' è Koma) e vedevo ohe nel 1600 il 
gaudentiasimo e dottissimo curato di 
Mudon sferzava il govei?no temporale 
con tutto lo spirito onde solo la vostra 
nazione è capace. Enfile nous, non par­
liamo di Tetrooessioni di territorio; c'è 
sul Rodano una certa oitià ohiainata 
Aviguonai.. Gmeto, come mai v'è ve­
nuto in mente di miitare le o Chateau 
dea Papea» in una caserma? Oibàl noi' 
dei Quirinale ne abbiamo fatto una 
Deggia, noii una caserma I 
, Òaballeros beso a Vdes las matìos. 

E fama ohe taluno di voi si'lagni blid-
noi'ftoo. : rispettiamo 11 cloro.'Non è' 
vero; ve lo assicuro. 

Abbiamo sempre trattato •la'Gliì'esa) 
con maggior mitezSi»' Ohe 'Carlo' '^ e 
Filippo l i , ohe , a4"e!8'8a imposero il 
giogo dalla Inqtilaiiiqnè- Anzi 'un aned-
dotto. 

Narra BràWÓme al capitolo, delii^ 
vita d?gli illustri capitani ove trattasi 
di Don Filippo II , ohe i soldati "spa-
gnuoli reduci dal fenon da Velez, dova 
avevauo santamente fatto tonnina di 
fflUssuimBoi e di giudei, fermassero 

liello via di Madrid i paffuti canonici 
e diraandesanni loro piooovolmnnle: Sc-
nor aura, donde està la . (m»tti«aio 
la muchao/m, per deaeiiaa) rfs Osledì" 
Il oleico ai ìdguà' a S. M , ohe nsp»«a 
P88.'r conveniènte lasciar sbrigliare un 
tinlino'quella brava gente, ohe al Pe-
non avevs-sparso «angon in'prò della 
Chiesa, E Brantòma «a loda U savio 
re Filippo. 

IJliimi saluto i gentiluoinini cho la-
ghilierra ni manda, persone di buon 
senso, ohe conoscono la storia del loro 
paese, stona ricca di rapine fatta 
all'interno oiialro il clero e la nobiltà, 
Kll'esior» contro i vioini ed anche 
lontani. Easl hanno costruito moti dolio 
loro loonzioiii col verbo to ja^, ohe vale 
acquintare. Il piti gigantesco sequestro 
dei beni della Ohìas» lo hanno fatto 
loro, regnante Enfico V i l i , per i.suoi 
tempi buon re. tJn altro ne hoe ElÌBa< 
betta, t e loro ver^ liberti le aoquiata-
rouo al grido di Nopopeiyi e rm,oen-
dio del fantoccio Goy Fawkes è ceri­
monia uBzionate. 

Concludo. Romei 1 voi siete U più 
bella rappreaenSanza dì spogliatoci di 
Santa Romana Chiesa, che dar si possa. 
Davanti ai vostri avi. Maometto H a 
Solimaup il Magnifico, sono fraticelli di 
S. Ff«ao8.soo. 

fid ora, prima di separarci, piirmat-
telii ohe nella mia qualità di poverello 
ohe desidererebbe esser aaioiiiata delle 
furrovie, vi iingrazii dell'apporto che 
il'Vostro pellegrinaggio reoa alla cassa 
delle madrtsima. Permettete altresì cho 
mi accomiati da voi ricordandovi un i 
massima aurea oonlcnuja nel Vangelo! 
Date à Cesare quel eh' é di Cesare ed 
a Dio qviel oh' e di Dia. 

E rispettatelo questo pass», che ha 
c-8sgulto senza sangue una riforma di 
CUI siete i primi a fruire i vantaggi. 
Rileggete i paurosi annali delle vostre 
guerre di religione. Ponete monte che 
noi fummo immuni da queir immenso 
malaniia , , . , . . , , 

; I. • Jàok La Bolina, 
, , — 1 — I — . - j - . 

Oì vuole un Mfegato!... . 

Persiste' a farsi sentire nei giornali 
dell'opposizione di Deatra il ritornello, 
che il ministero Slolitti è spacciato, 
ohe ha perso la bussola, e ohe bisogna 
far largo, perchè ritornino al potere 
• gli eredi di Balbo e di C.vonr» ; i 
quali non si sa veramente ohe cosa ab-
biaùo ereditato da quei sommi, ne non 
fosse gli occhiali o le basette o la ta­
bacchiera, ma non certamente la sa­
pienza politica. 

Tutto questo putiferio viene fatto na­
turalmente 'togltóndo 8 pretesto i'aifare 
dello Bantìhe, nel quale sa c'è qualcuno 
che oi si (rovi ingolfato fin sopra gli 
occhi con gravissime responsabilità — 
non per disonestà ma per insipienza col­
pevole I— è' appunto'quelli'Oompafgaia 
di «successori.di Balbo e.di Cavour» che 
prima dell'attuale Gabinetto km- tenuto 
il potere per quindici mesi con tanto 
dànnO| e scorno del paese, ' militando' 
sotto 'l'insfgoa famosa della « lesina ». 

Che queste responsabilità del mini­
stero -Rudiril Bell'afiare delle Bmohe 
sussistano, e gravisainiè, lo prova anche 
la segueiits notìzia oli'eil oarcispoiidènte 
romano della autorevole''ffaaseite del 
Popolo di Torino, sempre bene infor­
mato e sempre cauto, manda ai suo 
giornale in data 19 corrente, sena» che 
ci consti che eia stata finora smentita ; 

« Voglio darvi una notizia che tengo 
di buon luogo. 

«Al 30 agosto 1891 usci il decreto 
che abolì la riscontrata; al 5 settem­
bre successivo assicurasi ohe partisse 
per Londra la lettera ohe ordinava l a ' 
fabbricazione di quei famosi 40 milioni 
circa di biglietti duplicati, cioè /atsi, 
per ,la Banca Rimana, i quali poi non 
vennero messi in circolazione che per 
300 mila lire a poco più, in seguito alla 
scoperta ohe impiegati onesti ',ùi fecero. 

« E un riavv,iciuamento di' date, che 
dice molto contro coloro ohe abolirono 
allegramente la riscontrata. E non sono 
i ministri attuali I 

«12 si dica poi ohe questi due impie­
gati, i quali 'scopersero il fatto, esiget­
tero ohe dell'abbraoiatara dei biglietti 
si erigesse verbale, nel quale però sta­

rebbe pure foi'ittfl ohe i signori ordina­
tori ili quei falsi biglietti danno la loro 
pili ola d'on'ire olia la oirolazìone di 
quii biglietti dnpiicdti ai limita ad una 
dita gommai 

« È nu bel colmo, ohe va ripetuto 
senza commenti,» 
' Ci sia lecito autiporrs ohe Balbo 8 
Cavour non avrebbero fatto in un mia 
simile CIÒ ohe fecero i loro, « eredi », o 
iilraeuoohe non avrebbero avuto la faccia, 
froaca di asptfare iixtoviimBBto al potere 
piioo dop'i oommosao cosi enormi coc-
b.dJerìo, è cercando per sovrappiù disoa-
ricai'e il barile sullo spallo dijgli altri... 

CU Btl»g)«l I 

Perchè buttar giù il Ministero? — 
domanda la Gas tetta pittnontem. 

Perchè Ca il ano dovere ? Perchè' 'te< 
mete la,.8tt(i asiane' energica e savore? 
Berishè vedfta.ohe fa sol sano? L'Op­
posizione risponda; « In espiazione dei 
SUOI, peooati b'ilnoairi k. 

la'TewItà, ''se la 'Osa' d'IUsoiss!?, oM>^ 
ohe è tatl'iilttb o'he'prob^pile, aarabbe. 
IH e'sp'^zfo'ne,,.. dei. p^coati altrui,. 

Si upuàdire ohe Ini oanotena bsnojrln 
Bocomptt^iia il Regno 'd''Italia fin dal 
auo]{IJii|i(|J jps'titiiirsi, Iji eroici di,fatto 
0 di 9n^4$itó^^, no hanno comwesso no 
po' lultif s.n.an'v'è nenum dei'passati 
ministri '— cMceh* faoort'làlSiio ia vooe 
grossa' rì'al atttfg^i (i Invuluerabile — 
il quale, possa saagllans la famosa prima 
pieti-a.'E 6B v' è alcuno il' quale sia'' 
mondo t).abbi,a miilofl responSabilitàì' 
queétii:'iC)oiJna è'appunto ii.Giqilttl, vo-
uut(),'«ltipifl, 0 alla cui ciwciftoaft illibata' 
si vorrebh* atì.ri|iuira ii peccati' aittrti, 
Orai 'qitusto'npu'.è'gtotò', 'nei il 'Paese 
è dispos,trf i('tollerarlo, ' 

: LE FESTE GTUBILARl 

Tutti ì giornaliJngluai .seguitano a 
oommetttare la".f«ate'''giubilat'i di'RtJSa,' 
" ^ II' Baity^ NMìs- spera ohe le feéte pel 
giubileo^ del rapa contiuueraBooì ssinza 
mcìasniti sjiaoevolii purché i puliegrini 
vi si prestino,', i . 

Il Daily Chroniote scrivo: 
« I l vicario di Cristo attira a aà gli 

uomj,i|i e le d'oniie animali ,da .fervente, 
entusiasmo, mentre lai'8alvezza.'dBÌ'8uol 
adoratori viene garantita dal Go'vferno 
òhe gli s'ttooedelta net potete temporale. 

« È questa una duplice lezione: prima, 
ohe il potere reale de! Pontefice riaslede 
nella 9ua'intìttanza"9pirituaio, non 'già 
in qualsiasi forza o possedimento ,tna-
teriale ; aeoondariameute dimostra come 
i più ardenti partigiani del Pontefice 
ppssaiio imparare i Vantaggi a i profitti 
deri'và'iUi dàlia "mutua tolleranza. » 

Lo Standard dice ohe il supporre 
che la nazione inglese possa fare ri-
tornO'iB gi-embo alla oattolioità perchè 
la iBàgg'Oro tolleranza'viene dimostrata 
verso I oattolioi in questo paese, è privo 
di qualsiasi fondamento. 

Gii' inglesi' moslransi tolleranti veraO 
il cattai.clamo' appunto parche non lo 
tomoiiu. Ma se eàistosip il' varo timore 
della /possibilità che la Chiesa cattolica 
potesse divenire una potenza'distnrba-
trioe','tutte lo'bello teoKe dells^ toll'e-' 
rauza sparirebbero. AaaìnWemmo allot.». 
a una .reorudascenza del fanatismo in-
gleie. 

Alludoli'dó alla' grande oeriponia ' dj 
domeoioa, qggii^uge ofie il miglior ,oom-i 
mento agli scopi, prefissi dal pellegri­
naggio cho doveva'servire di protesta 
contro la misera coudizitine fatta al 
Pontefipa, e i vtjrgogtiosi torti inflittigli 
dall'Italia unita, viene fornito dal facto 
ohe io truppe italiane fecero ala oH'in-
gresso dei pèlle'griiii nella basilica , di 
San Pietro, tanto ohe ss leeone X^III 
foasesi deoiào a recarsi incontro ai pel-
legi'iùi) 'le truppe gli avrebbero presen­
tato le arthi. 

I pellegrini ingloai faranno quindi ri­
torno in patria convinti chai il pontefice 
è oafoerlore di se stesso,'mentre-'gode 
le più ampie guai-etitigio ger l'esercizio 
della '^ua giiiciadizione spiritual?. 

«.Sabato aóorao - T concluda,lo.Stou-
dard — il ministro degli esteri italiano, 
meniVa rivendicava gli'inalienabili'diritti 
dell'Italia, alludeva al Papa e'etl pa-
pito lin termini ohe dovrebbero soddi­
sfare il più esigente pellegrino,-Don as 
solutsmente sprovvialo di ragiohe e di 
equità, • 

ani il nlii«iiiiiMiri.'liinii»i«<iiiiilniilili •nnliMlii.«l»ii«j 

Per 1 bimbi scrofolosi e rachitici, è 
indispeusabile il Pitieoor. 

Rocco D,i Zirbi, nella prefazione al 
suo studio su Faust, scrive! 

€ Parliamo di Faust I Potremmo guar­
dare da vari lati questo argomento,,. 

Potrei dirvi quale fu la fine di coloro 
ohe trattarono questo tema, 

E vfldrento allora ohe una tartibile 
maledizione aeoorapigua questo tema; 
v«dre<tto cho tutti coloro che si sono 
Inuamoroti di questu leggenda, sono stati 
tutti 0 matti come Boi lioz, come Sohu-
niaiin, come Gouuod, o, p?ggio che.di-
v,)iiir matti, sono morti infelioiasimi corna 
Heine, ammazziti miseramente come Kit 
Mirlowe.' Petohè mai una cosi terribile 
maledizione accompagna questo tsrribila 
tema ? » 

Ancora la dimostrazione paiiallha., 
di 'Vieiiiin 

h'Agramer Heitunff, giornal^^ affi-
alale del governo croato di Zagabria 
(Agram), biasima la recente paiteolpa-
zloue del ministri all'assemblei papalina. 

8 SI nota, esso dice, ohe Kkinbky ha 
molte intimità col ministero italiano 

'ttegli esteri, e oifl mentre due suol col-' 
Ioghi esprìmono pubblicamente il desi-
4erio ohe l'integi;ità dall'Italia,, garan­
tita dalla triplice'alleanza, venga scossa 
anzi violata aol dare al Pontefice lioaii 
Mie era ed è degl'italiani, 
', Non comprende ohe dei ministri aventi 
il cervello a segno pnss'ano commettere 
tali azioni. ' 

Si meraviglia oha nessun deputato 
àuslriaco trovi il coraggio d'interpellare 
il gov'erno alla Cimerà sul jirooedete 
dei due ministri ». 

UN BiUOCATOBE Oi «ONTECARLO 
IMPAZZITO 

L'altro giorno a Genova capitò nel 
•|]iBgozio Cerruti, in, piazza (|ell'Aanu«-
aiata, un tizio ben vestito, foraatiere, 
l! quale chiesa da bore. 
, Avuto CIÒ ohe (lesiderava,' quaqdo 
yoiine il momento di ' pagare, si entu­
siasmò al segno, che postosi a pruudera' 
dalle tasche manate di biglietti di Banca 

'e sterline d'oro, si mise a lanciarle 
via, disseminandolo' all'intorno. 

Immagiuarai la .scena ohe SUOO^I^B a. 
quella piojjjgia ' inìispettala a' non' mal 
vistai 

I prusenti, com'è naturale, ai get­
tarono alla raccolta delle moueta. 

Questa caccia durò qualche tempo, 
con gioia manifesta dei fortunati, oha 
81 trovavano dinanzi a quel caso, nuovo 
davvero nella cronaca della stranezze, 

E il tizio avrebbe continuato a gettar 
Via lutto quanto aveva indosso, se non 
fossero sopraggiunte le guardie a metter 
fine a quello seialaquio, e a ceroar di 
ricuperare quel che potevano delle sommo 
gettata via da quel nuovo epostolo ,in 
diciannovesimo. 

II quale ara aerto in préJa ad una 
esagerata eooituzione — non si ' sa se 
parqiialcha straordinaria vincite o qual­
che perdita fatta a Montecarlo! perchè 
fra le parola cl|e andava pronunziando, 
11 nome della famosa b'sca era sposso 
ripetuto. 

Le gu.irdle intanto ' credettero bene 
(]|i condurre il nostro dispensatore di 

.monete prima in questura, e poi a lma-
nioomio, 

L'Incidente deila masclierata 
«il BSnNlIen 

A Basilea è nato un incidente car­
nevalesco che ha messo io movimento 
la diplomazia svizzera e francese, e mi­
naccia di avaro conseguenza gravi. ' 

In una mascherata, un Individuo rap­
presentava II personaggio di . Carnòt, 
ool cordone della Legion d'onora.,QHindl 
veniva un cartello colla aoritta! Chè­
que di 500,000 franchi. Per quitan'q. 
Curnot. "''' " , ' 

. ' Seguivano poi altro maschere ,paffl-' 
gutanti i personaggi più oomprptnesai 
nell'affare del Panama, vale a dire! 
'Horzj Fontane, Rsiuach, Artoo,^ eqo,; e 

'dietro ad ognuao di loro slavano dei' 
.cartelli allusivi. 

Il oiirteggio attraversava la piazza 
del Mevòato, quando 11 personaggio ohe 
fafflgurava Ciruot venne allontanato 
pe ordine dell'iiutorità. 

L'individuo che rappresentava Car-
not è un operaio tintore di 19 anni,, 
oriundo del Cantone di Argovia. Egli 
Birà interrogalo dall'autorità di Basilea, 

Il consola francese di questn città ai 
è recato a Berna onde riferire all'am­
basciatore Arago, il quale ha inviato 
le SUB più vive proteste al governo fe­
derale. Il governo svizzero, pura deplo­
rando l'inoidunta, non ere le si debba 
attribuirvi maggiore importaw». di 
quella ohe esso dove avara in re»Uà. 

lutaiiio Sohoib, procuratóre federale, 
venne inviato a ;Berna par fare uà ' in-
ohiestR. 

SI creda pi^ibiblle ohe II, govarao 
svizerò farà le sue scuse all'ambasDlat , 
torà francese. 
. A Basile» sì fa malti» raeiavigliati 
ohe, per simile Inoidetite, il console 
franoesa abbia giudicato opportuno di 
far rappòrto all'ambajoiatore. 

Ogni anno, all'epoca del ontoevale, 
si h# J'abitndiiie. di rappresentare colle . 
masphairate i fatti salienti aqca^uti nel ; 
paese ed all'estero, senza che per qua- .-, 
eto a nesBuiio eia.venuto, ioi mente di 
(«fteadars'i un paese atrauieto. 

Con tutto.oiò tioo è quasi» la prima . 
volta ohe il carnevala di , Basilea" «W . 
causa, dei grattacapi al, goVeirno fsde- ; 
rale. Non è ancor spent? il rioDtdo del 
carnevale di, cinque jtunl or sono,.. , 
quando dall'alto di un carro tsasohetato . 
si distribuirono delle oanzunette contro 
l'imperatore di Germania, il ohe diede 
ooonaione ai giornali tede'Jòhi di ini-' 
ziara uba sgradevole polemica contro la 
Svizzera. 

Àncora il Pretore di milano 
e l i SUI» delitto ' 

I giornali di Milano «ggiungono i «a-
aegueoti pattlcol.ari oito§ Il tragico' mi­
stero per cui il pretore Oarganioo no- -
elsa la propria moglie, come • abbiamo 
narrato l'altro ieri. . -i. . 

Al giudica istruttore oav. Brano». 
leone egli avrebbe già spiegato con par­
ticolari e,facendo nomi, la ragioni che . 
lo spiuseio ad nocidare la, moglie. No­
minò anche pareoohÌB^ volte ia sua fi­
glinola, deplorAndo piangente la sven­
tura piombata sul capo, di lai. 

La .voce più difinsa che corra, è ia 
seguente : iìt seao.aU'aooiaa si «arebba . 
trovattt una lettera. d'un ufficiate (ohi 
dica di fanteria, chi di oavaileris) d'una 
intimità molto evidente, colla .quale ai 
ohiadovano alla signora 700 lire. Si 
presume altresì ch'ella impegaasse dei 
gioialli per eqddisfare a queste, .richie­
ste, i . . I , ••'. ' -

Si vuole che il Gargaalco -fossa va-
nulo in possesso della proir.e materiali 
del fatto, a ciò che spinse al 'massimo 
punto il risentimento e la. collera di 
lui, sarebbero state apputtto le prove 
che óltre ad avergli rapita la moglie, 
il supposto amanti approfittava dell'in­
fluenza ohe esercitava sb di lei per a- ' 
vere dei prestiti di danaro. 

La povera Eorichetta era iipparìscente, 
vana,./"fOM/z-OM,' ool munto aveva parò 
un tratto spesse volte brutale; il ohe io 
irritava, quantunque facessero presto 
la paca. Fu udita spesso dargli anche 
dello stupido. 

Da di^ilaoere del Gargaaioo era la 
repulsione di lei verso la figliastra, che 
conta ora 11 «nai ; non voleva mai au-
d a t l a a trovare in OoUegio. 

Alle rimostranze par la- sua' apon-
gieratezzi rispondeva cosi : • 

— Cosa pretendi infine da me ? Sono 
giovane, voglio divertitinil 

II giorno' prima,, del dil|tt9 |l pr | tete, 
GarganiéoJ parlando colla signora Bister 
Gerosa, usci a dirle : 
, — Ss sapesse quanti dolo r̂i ini dà mìa 
moglie! Finirò a ciimmel'tero qualche 
pazzia. '•' . 

E già pei* il passato avrebbe detto 
più Volte alia moglie : 

— Sa scopro che mi inganni, ti am- . 
mazzo I 

» • • , , # * 
' Un reporter si recò anche in Corso 

Vercelli n. 76, ove abita'la signora Cla- , 
mentina Gerii maritata,' Chaubinger, la 
.ala dell'uccisa, pressiiisla'iljjuale gli aposi 
andavano, ad abitare quando si• facma-: 
vano la notte aiMilaBo,,. 
• Chiesa sa supponeva, ohe vi fossero 

tqotivi scrii ta|l da giustificare imoérto 
imodo l'uxoricidio. . .i ' 

— .Nootsoi-h rispose lai aigoora, ---
Mercoledì, rincasando disse alta moglie t 
—. Sai, .Enriohetta?: Ieri 'sera,'.al 'èe-
giione del Dal Verme, duo pierrelts 
hanno detto a mio fratello che tu mi 
tradisoil... — 'Uutto questo peto lo disse 
ridendo, e.BOggiunaa; -r- Poveretti, se 
ne sono accorti adesso 1... 

La sera, a pranzo, tornò ancora snl-



IL FRIULI 

l'argoaionto, ma allegrameote, sema 
darvi alottaa importanisa. Io pera MO-
oomauiiai ;.irEar,ohBtla Ji mar aiteata 
a non dar pretesti ai maligni di far delle 
ohiacohlere; ma ella mi risposa ohe a-
veva la QO*olonaa pulita e che per la 
ohiacohiere della gente non intendeva 
affatto di vivere oome ana munaca. 

Domeiiioa mattina i due coniugi ai 
bistlooiarono In letto. La notte arano 
stati al ballo del Oitoolo Scherma, ove 
l'Biiriohetta aveva sfoggiata nn'elegan-
tìBSima toilette dolor ooner». 

— Non ha udito cosa dicessero? 
— La loro camera era oliiuBa, e lo 

voai uscivano indistinto, tanto più ohe 
io non vi facevo alcun caso poiché qne. 
gli bistloci erano frequenti e finivano 
anche subito non lasciando aicnn etra-
eoico. Spesse volte, dopo aver litigato 
nn tantino, ai baciavano. 

~ Non sa qnìadi m il battibecco a-
Vesaa per motwo la gelosia? 

-^ Non saprei dirlo. Mi parve di a> 
dire il pretore dire allamogiiei — Noo 
ti ooadarrd più a ballale. ~ Usci poco 
dopo, e mi disse ohe l'iUnrichi'tta aveva 
la voce abbassala e ohe andava s Ve­
dere sé le occorreva quoloheoosa. Quando 
egli asci di casa si lasciarono riconci­
liati 0 sì baciarono. Alla frase quindi 
che io ho udita non biaugna dare gran 
peso, perchè potrebbe darsi fhe egli 
tiffiproVecasse la moglie di aSaticarsi 
troppo nelle feste, cosi da guastarsi la 
salute. 

Quando usci lunedi mattina io gli 
chiesi se tornava a pranzo. — N o ­
mi rispose -— non ci vedremo per un 
penso. Alia risposta però, data con in­
tonazione naturale, io non feci caso e 
ritenni volesse alludere al ritorno ad 
Arese io giornata, come aveva già aO' 
oeniiato di voler tVrs.-

# 
* « 

B.feiisore nf&oioao del Sarganloo è 
l'avv, Cavaleri, il quale nulla però sa 
più di quanto sia noto finora, non a-
vendo potuto parlare ooll'arrestato. 

Il G-iirganino scelse anche uu altro 
avvocato, a meszo del quale sarebbe gi i 
stata inoltrata domanda di liberti prov­
visoria. . 

* 
» » I 

A completare quanto fu detto già , 
circa le ultime are traaoorse dalla si- I 
gnora £!arichetta, è positivo che essa ' 
andò anche — oome aveva sonito nel 
biglietto lasciato aell'uffloio del marito ' 
— in oasa della famiglia Odajio, ove 
prese, uo ombrello colà abbandonato dal 
marito dopo l'ultima nevicata. Vi si 
trattenne dalle 12 3)4 al tocco, dopo 
essere venuta via dalla zia Amalia. An­
che Il disse ohe sarebbe audaia adAr^se 
la seta per tornare la aera dopo a Mi­
lano onde assistere al Falstaff. 

Si iufoima altresì che alta regia pro­
cura sarebbero giunte parecchie lettere 
anonime relative alla condotta della de­
funta. 

La atlucìnàzionì religiose 
d'UHM r a g a x x t t 

Scrìvono da Vienna: 
L>i ragaua quindicenne Cristiiia Bin-

gel di Pol.tz, assicura di aver avute 
parecchia viaioui colesti mentre era al 
lavoro nella foresta di Doe-w^ingrBnd. 

I paesani di Doewengruad hanno 
quindi iiiiiiiata una soitoscrizioue il cui 
ricavo permotta loro di costruire una 
Chiesa «ni luogo istaaao o»e la..Biugel 
pretende di aver avute le vis oni. Oltre 
a CIÒ si Sano rivolti ali'epiaoopato di 
Konìggraetz in Boemia, chiedendo il 
permeano per innalzare il tempio. 

II coccistorc dichiarò di voler prima 
iniziate una inchiesta sulle rivelazioni 
celesti e aulje visioni apparse alla ra­
gazza, per poter in seguito prendere 
delle misure atta, a realizzare il pro­
getto di costruzione della Chiesa, 

«mffm 

BELà mmmik 
31 v n j u o l o l i P w r f g a r l a . È in 

via di rupld(i dforesoimeiito. Il bollet­
tino odierno pervenuto alla Prefettura 
non poti» ohe tra casi. Nei paesi cir-
couvlcini salate ottima. 

•J<I cnUNe i le l l tn d i r t i ^ r C t e e 
c r u p li V o r i i l i l i S o t t o e V o r n l 
d i S o p r a . Dalla relazione al Prefetto 
del medico pr.ivinoiale, ohe fu sul luogo, 
risulta ohe le cause della eccessiva dif­
fusione di questa malattia (che ora però 
sarebbe in d'rainuaione) devono ascri­
versi: 1° allo deplorevoli condizioni iglò-
nlohn di Forni di SottojS" «I minoalo 
od illauorio isolamento dei colpiti, ape-
oiaimcnte dei primi; 8° alia illasorietà 
delle disinfezioni. Io riguardo a queste 
attirae il medico provinomi» ebbe a eoa-
statare che gli abitanti di S'orni di Sotto 
BOB volevano saperne della dleìnfeziooe 
al sublimato corrosivo ordinato dall'ufd-
oiale annuario e praticarono invece su 
larga scala i famosi suffumigi di cloro 
ohe puzmno e si sentono, ohe fanno 
perciò impressione sul popolo, ma che 
avenlnrataments, come'la scienza chiaro 
dimostrò, non giovano a nulla. Da ciò 
!a persistenza in Pomi di Sotto dei 
germi difterici, non distrutti da conve­
nienti diginfezioni alla fine delle singole 
malattie. 

E dire ohe vi sono ancora dei medici 
ohe seguitano a fare le dlsinfezioni in 
quel raodoi Sappiamo però che la Pre­
fettura si sta occupando attualmente 
della grave questione, e il medico pro­
vinciale, che g à ebbe a constatare io 
vari luoghi questo serio inconveniente, 
dovuto pure m parte egli stesa! medici, 
non mancherà di mettere le cose a posto. 

Ì > n n t l a n l c c o , 23 febbraio. 
Gose della Latteria. 

Sono già passati dne mesi dacché gli 
ammiulstratori della Latteria, a termini 
dello statuto, dovevano convocare i scoi 

, per dar loro la resa dei conti, ma an-
I uurà quei aiguori non si fecero vi*"!. 

SI potrebbe sapete almeno ciò ohe 
I pensano in proposito quei signori am-
1 ministratori? X, 

I i f t t t t t u v r M t o r e d l s g c a e l a t » . 
' L'altra sera alla stazione ferroviaria 

di Casarsa, il manovratore Sacilotto, 
' veniva investito da un treno misto che 

faceva movimenti, e ne rimaneva gra-
' vementa ferito ad un braccio ed in al­

tre parti dal corpo, per cui venne tra-
[ sportato all' Ospedale di Pordenone in 
I istato miserando. 

Il suididio di un maniaco 
I Ad Àvlitno 11 contadino Stefana Marco 

d'anni iH, affetta da mania, si suicidava 
appiccandosi ad una trave nella staila 
annessa alla propria abitaslons. 

Comune di f outebba 
A tutto 15 marzo p. v. è aperto il 

ooDcorao per la nomina nel Comune di 
una Levatrice patentata, coll'aouno sti­
pendio di lire 600. 

Le istanze, in bollo da 60 oeatesimì, 
dovranno essere corredate a sensi di 
legga. 

L'assistenza alle partorienti povere, 
gratuita. 

Il servizio cominoierà col 1° aprile, e 
la nominat» dovrà uniformarsi alle pre­
scrizioni dei capitolato relativo. 

Pontoito, 14 fdbtoaio 1893. , 
p. IL SINDACO 

f. ISnglaio Cesare 

3. Elettori por la Osraera di Com­
mercio 111)1 1893 — revisione della lista. 

4 Porto di Negare — quoto di com-
parteoipaziona nelle spese. 

5. Croce Rossa Italiana — acquisto 
di una azione perpetua (L. '200), 

6. Piazzale della StaBìona —costru­
zione della chiavica, a di uno spandi-
toio. 

7. Conguaglio di gestioni diverse col 
Fondo territoriale — pagamento di lire 
a,S'j8.82 alla Provincia di Udine. 

8. Interrogazione del consigliere e\(t. 
PlettI al Sindaco sul punto in cai tro-
vansi gli studi dell.» Commissione per 
l'acquedotto delie frazioni « suburbi del 
Comune, e se e quando la Giunta potrà 
presentare al Consiglio proposte conerei». 

9. Interpellanza del oansigliera a g. 
Ooaslo alla (Jianta, se intenda promuo­
vere la sistemazione doll'Amministta-
zioae deirOrfanatrofio Turaadini in se­
guito al cospicuo luscito del fu Fede­
ri ols Giuseppe. 

Seduta privata. 
Assegno personale a tre maestri co-

mun&li — I I . deliberazione. 

(Dose d e l l ' I n t « u d e u i s a . Il cav. 
Dotta, nuovo Intendente di finanza a 
Udine, assumerà il ano ufficio col 1. 
marzo prossimo. 

J i t t l d e l l a n « p n ( a K l o n « p r « -
v i a ^ l a t e d i V d l n n . Nella seduta 
dal giorno 13 febbraio 1893 la Deputa-
ziono proviBOittio presa le seguenti delibe­
razioni ; 

Deliberò di aoa poter aderirà alla nuova do­
manda della Sodetà di Solferino » San Martino 
per un oonoorso neìla spesa per la collocazione 
uelle tabelle oommemoratìve sul monumento a 
Vittorio Eraannele su! Colle di San Martino. 

Tenne a notitia la comunloaziono fatta dal 
signor presldeuts in ordine al movimento dei 
menteoattl a carico provìnoiala daranto il de-
oorsa mera di dieeratire ISSi dalle quali riiulH 
ohe durante il mese entrarono nei van manicomi 
n. 27 manìaci e ne uscirono 2Ì dei quali 0 per­
chè guariti 0 migliorati e 12 perchè morti, per 
eoi a 31 dicembre 1892 si trovano ricoverati 
a. 619 manìaci, cioè 6 pili ofao nel mese prece­
dente, 36 pili ohe net corrispondente mese del­
l'anno decorso o 61 più della media dell'ultimo 
quinquennio a ttl disembro. 

Visto ohe i rloorai all'uopo prodotti allo scopo 
della spesa per l'ao-

CAiJitìOSGOPli) 
Cronache friulane. 
Febbraio (1399). Udine manda amba­

sciatori a Porto^ruaro onde ricevere il 
Patriarca ohe ritorna da Venezia, e 
scortarlo in B'rinli, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Molti oggi trattano la morale come 

l'architettura: oarcauo la comodità. 

X 
La sfioge. MonoVerbo. 

gsfg 
Spiegazione della sciarada pi 

OARNE-VALE 
Per finite. 
Uu gioviootto incontra una bella si­

gnorina sotto 1 portici di Mercatoveo-
chio. 

— Addio, stella del Nord t —• la dice, 
eutuaiasmato. 

E l'altra t 
— Addio, imbecille del Sud, 

Penna e ÌForbioi. 

mmk mmm 
C o m e ¥ < » t a r « a o I d e p u t a t i 

f r i u l a n i sull'ordine del giorno A-
gnini nella seduta della Camera dei de­
putati di ieri. 

Votarono a favore di dotta proposta, 
e cioè contro il Ministero : Chiaradia 
e Da Puppi ; votarono contro detta pro­
posta, e cioè a favore dei Ministero ; 
Marinelli, Monti, iSoiimbergo e Valle. 

Erano assenti : Galeazzi, Lnzzatto, 
e Seiamit Doda. 

B n o s t r i S e n a t n r i . Nella oosii-
tuzione degli Ufdci del Senato il sena­
tore Di Prampero fu eletto segretario 
del quarto Ufficio, e il sonatore Ellero 
segretario' del quinto Ufficio. 

C t t u s t g l i o C o m i i n i i i o . Coma 
abbiamo annunciato, martedì 28 feb-

nte; \ bf,,,,, og„_ ^i ^g^^^ „^|j^ ^^^^ ^^^ p^_ 
lazsio Municipale avrà luogo una se­
duta straordinaria dal Oonaiglio Oomu-
sale, per trattare il seguente ordine 
del giorno: 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione di prelevamenti fatti 

dal fondo di riserva 1892 e di nitri 
storni, e ratifica di deliberazione presa 
d' urgenza dalla Giunta. 

3. Elettori amministrativi per l'anno 
1883 ~ revisione della lista. 

di esonerare la provincia -.----i 
quieto dal pue-vaooino non sortirono il deside­
rato effetto, conienti che la t. prefettura dirol-
tsmeute ord'mi ti materiale vaccinico man mano 
che occorre esclusivamente all'istituto vaccino­
geno dì Milano, fatta inibizione ai Oomnm ed 
ai modioi di provvedersi a spose della provincia 
presso gl'iitituti prodottori. 

Restituì senza sdottare alcun provvedimento, 
alla società di tiro a segno di Oividala II pro­
gatto per la costruzione di iin campo et&Wle di 
tìm. dappoiché é pendente preaeo il Parlamenta 
Nazionale un progetto dì legge che inodidca te 
disposisioni vigenti specialmente per oib ohe si 
riferisce alla competenza passiva della spesa per 
la costruzione dei campi di tiro suddetti. 

Approva il resoooato della spesa incontrata 
durante il IV trimestre 1892 per l'acquisto del 
materiale aoisntiSco del r. istituto tecnico di 
Udine. 

Accetto senza .osservazioni ed eccezioni per 
conto della provincia il riparto pel concorso 
nella spesa del porto di bogare inscritto in 111. 
categoria col carico del 80 0|0 sulla spesa totale. 

Nominò la commissione per la coucretazione 
della retta pei maniaci per l'anno 1391} ricove­
rati nelle varie succursali. 

Diede le opportune disposizioni affloohà ven-
gpno restaurato e ritoccate le inscrizioni esi-
atenti sulla facciata dei palazzo provinciale ex 
Belgrado. 

Ĝ omioè una commissione oolVincarico di stu­
diare la questione relativa all'ordinamento del 
serviiBio degli esposti in questa provincia e di 
presentare quindi le opportune proposte. 

Prese atto di una relazione del veterinario 
provinciale sull'afta epizootoonica in Friuli nei 
gennaio a febbraio 1893 e sni provvedimenti ad­
dottati. 

Invitò il curatore del fallimento Zanelli ad iu-; 
dicara sollecitamente ip qua! modo ia massa dei 
creditori intende provvedere alla manutenzione 
della strada provinciale Cormonese, soggtnngeudo 
che por le eventuali perdite che la provincia 
avesse nei duo anni lM93 e 1894 in confronto 
dei prezzi stabiliti nel U marzo 18^0 dovrebbe 
rilevarsi sulla cauzione e sulla somma tuttora 
da pacarsi a saldo 1892. 

Si ridutò di corrispondere all' ospitalo di Aia 
le spese incontrate pel provvisorio ricovero di 
un demente tatto rimpatriare in seguito di dispo­
sizione impartita dal ministero dell'interno. 

Assunse a carico' provinciale le spese di cura 
e mantenimento nel manicomio di n. 22 maniaci 
poveri appartenenti a comuni delia provinola. 

Autorizzò la conccBsione di sussidi a domicilio 
a vari maniaci poveri e tranquilli. 

Autoriazò varie ditto ad eseguire dei lavori 
io aderenza alle sti-ade provinciali subordinando 
le concessioni all'adempimento delle speciali con­
dizioni proposte dall'ufficio tecnico provinciale. 

Deliberò di pagare : 
Ai comuni di Aviano, Latisaea e Tolmezzo 

h 400,00 ad ognuno quali sussìdi dell'anno ib^2 
per le condotte veterinarie. 

Al signor Misani cav. Massimo preside del 
t. istituto faonioo di Udine L. 1825.09 per l'ae. 
quieto del luatoriale aoientifloo nel primo Iri-
iBoatro 1898. 

Alla r. tesoreria di Udino L. 48831.31 in rata 
bimestrali posteoipate in causa contributo 18911 
per le opere idrauliche - di seconda categoria 
(decennio) 1886-180B. 

Alla presidenza dall'ospizio esposti e parto­
rienti di Udine L. 889-52.08 in rata bimestrali 
poitecipate quale sussidio dell'anno 1B93. 

Alla r. tesoreria di Odino L. «600.00 in rate 
bimestrali posteoipate in causa concorso nella 
spesa di mantenimento delia scuola di Palaszolo 
nell'anno 189S. 

AI ricevitore provinciale 1148.48 per aggi di 
riscossione dalla prima rata 1398 dello imposte 
erariali e aovraimposta provinciale. 

Alla Banca di Udine esattrìce dello imposte 
flirelto di detto oomuns L. lf)B92.61 in rate bi­
mestrali posticipate in causa imposte sui terreni, 
fabbricati e rioobozsa mobile 1893 inscritto nei 
ruoli prìnoipali a carico delia provincia. 

Alla presidenza doU'ospitale civico di Udina 
L. 18631.78 a saldo epeso dì cura e raantont-
raent* maniaci ricoverati in Udine e Eibì* aftl 
quarto trimestre 1892. 

All'impresa Nadalin LuW L. 1600.00 in cani» 
prima rata delle opere-di manutensione 1883 
d«lla «tî da provinciale Oasaraa-Spilirabergo. 

A Vorlato Federico L. 7218,70 quale corri-
spettivo del terzo e quarto trlmoiiipe 1892 p«l 
caiermaggio del reali carsUnieri. 

Alla provincia di Verona L. 2873.84 a saldo 
oiioto 1893 della spesa per l'accaiermamento 
delia legione dei reali carabinieri. 

All'istituto vaccinogeno di Milano L, 205.50 
a saldo fornitnra di BOO panno di pus-vaccino 
neirannc 1892. 

Alia presidenza dell'ospitale dì Palraanova 
h- 2721,60 per dozzine di dementi ricoverato in 
Sotloselva nel gennaio 1893. 

Al signor Ofllotli doti. Fabio L, 813.80 per 
indennità di visito fatte nel secondo semestre 
189 J agli spedali succnrtaii della provincia ri­
coverati maniaci, od ai signor Presanl Giuseppa 
II. 500.00 quale quoto iisso dell'anno IStfS par 
servizi ammioistratlv! dei ilemooti. 

Furono inoltre nella seduta medesima delibe­
rati diversi altri affari d'interesse della provincia. 

U n |i«i« d i H t n t l H t I c n . Diti Bol­
lettino statistico del comune di Udine 
pai mesa di gennaio p. p. togliamo i 
seguenti dati ; 

' Popolazione, La popolazione calco­
lata sui movimenti avvenuti per nascite, 
morti, immigrazione ed emigraziiine, e-
aduso quanto si riferisce ai non appar. 
tenenti per residenza al comune al 31 
dicembre 1892 era di 86,587. 

Condizioni meteorologiche, lia pres­
sione barometrica media giornaliera fu 
di 49.g9; la temperatura massima di 
827, la media di 0.80 e la minima dì 
—4.38;umlililàmediagiornalierB assoluta 
a.flò 0 relativa 58.5j la velocità media 
dei resto fu di chilometri 6,719 con di­
rezione N73E; la quantità di oioggia o 
neve caduta fu di millìmfltri 85 io ca­
duta in 15 oro;i giorni sereni furono 
6, misti 19, navolosì S, piovosi 2, ne­
vosi 4, con gaio 28 8 con vento forte 14. 

Nascile, l nati vivi furono 89 dei 
quali 44 maschi e 55 femmine; i nati 
morti 5 tutti maschi ; gli aborti 2 ; i 
parti multipli 1 di due femmine. 

Matrimoni. I matrimoni furono IS 
d«i quali 14 contratti te^ celibi ed 1 
tra Vtìdovi o nubili. lU atti vennero 
sottoscritti da tutti due gli sposi e 2 dal 
solo sposo. 

Emigrazioni. Gii emigrati furono 65 
dei quali 32 misachi e 33 femmine. 

Immigrazioni, Gli immigrati furono 
83 dei qnnli 41 maschi e i% femmine. 

Morti. I morti furono 92 dei quali 
45 maschi a 47 femmina. Di difterite 
morirono 3 cioè 2 maschi e 1 fommina ; 
i primi a da 6 a 10 anni e la seconda 
da 1 a 6 anni. 

Scuote. IJ* ndedia dalle presenze gior­
naliere nello soaole urbane diurne (38 
aule) fu di 1456; nelle rnr.ili diurne 
(16 aule) di 674; nella festive (5 anie) 
di 146 B' ne'la scuola autooom'a d ' a r t i 
e mestieri 480. 

Animali macellati e morti. Nel pub­
blico macello furono introdotti 103 buoi, 
97 vacche, 1 civetto, 64 vitelli vivi e 
725, morti. 16 castrati, 27 pecore e 
386 suini II peso totale delle carni fa 
di chilogrammi 138,481. Gli animali 
morti furono 2 cavalli, 1 vacca, 14 vi­
telli, 6 suini ed 1 pecora. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali constatata tu-
roud St, cio6: 4 per polizia stradale, 2 
por sanità, 6 por sicurezza pubblica, 3 
por annona, 7 per vetture, 4 per po­
steggio a 5 altre in genere. 

Giudice aonotHalore, La cause ab­
bandonate 0 trauaatte furono 235; lo 
sentenze io contradditorio 12 e quelle 
in contumacia 31. 

DI A N T O N I O CACCIA 
La Gazzella Ticinese pubblica le 

proprietà come eredità mia alla città 
di Lugano, assiema all'altro Mie a lei 
destinato. 

« Le mie carte pubUobe, mosti 1 
summenzionati retro eredi usufrutiBarl, 
lascio alla olit i di L«g»nn, preoisa-
iscnte come sopra è detto. 

« La mia villa detta innand la 
Malpensata, eoa fondo annesso e con 
tutto le maeserisie; quadri, oggetti ohe 
in essa ai momento sopradeito si tru-
vessero, quadri ecc., lascio alla città 
di Lugano ad uso di farne Un museo 
artistico, valendosi dei proventi ohe ve­
nissero a risaltare da tutti i fratti 
dflgli enti ad ossa lasciati in eredità. 

pi ^ „ 
A diversi comuni h, 1000.15 in rifusione di . ^ „ ,„ . „. ^„ _ 

.umidi a domicilio anticipati a maniaci nell'anno^ nomjoati a Siti ia Trieste, vadano iti 

seguenti disposizioni del testamento di 
questo benemerito cittadino: 

. D)i mio fondo dulia Pineta e Valla 
Ciiocia, iielterritoriò di S . Michele al Ta. 
gliaininto, dispongo alla città di U line, a 
patto di dare la metà della rendita a 
benefloio dei poveri o di aaili di San 
Michele, Latisana, Caorle e Cesaroln, 

. 0-j|ia mia viìlu di Trieste a l h città 
di Trieste, meno quei quadri ed oggetti 
artistici 0 mueiohe oha nel mio catalogo 
0 libri di memorie specifico destinate 
alla città di Lugano. 

« Del bosco e cantina di Melida al­
l'asilo infantile di Moroote. 

«Della casa N. 1215 e 1216 in via 
Arcata, Solitario, Scorzeiia e Sapone, 
alla- città di Trieste, ad uso d'uno sta-
bilimeoto di beneflcunza, oomm'eesa 
crederà meglio. 

. Dal mio tondo di Salvore, in tutta 
la sua attuale estensione, alla città di 
Pirano, m latria, col patto di non a-
lieaare né vendere, e col patto di va­
lersene per un terzo a benefloenza, o 
stabilimento di benefioeuza, l'altro terzo^ 
ad abbellimento del paese, e l 'altro 
terzo a beiiefloio degli abitanti di Sal­
vore, strade necessarie comprese, Qua-

1 lora' non acosttasasro, questo lascito 
vada alla città di Lugano, nel Cantone 
Ticino, 

« Tutti gli altri slabili qui non de-

« Ogbl qualunque casa, valore, og­
getto, e quanto qui non pare chiaro, o 
non io sia, per salvare ogni dubbio è 
alla città di Lugano in cui beneficio 
deve essere risolto. » 

C»ateieemii»> Oggi sarà tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pom,, nella sala mag­
giore del r. Istituto Tecnioo, una con­
ferenza sul tema; / Ooliafdi, dall'avv. 
cav. G. A, Eonchi. 

Biglietto d'ingresso oentasimi BO, per 
gli studenti 25, 

L' intero provento sarà devoluto In 
parti oguali alle Società: «Dante AV-
ghicri • (Gomitalo di Udine) e «Keduci 
a Veterani dei Frinii », 

F r a n s o l l n l n « i t t f l e l H . Que­
sta sera il prof, cav. Uff, E'efnando'FraU-
zolioi leggerà al Gabinetto di lettura 
di Gorizia la sua applaniìita oonfetenZa ' 
sul tema « Cuore •, L'egregio profess ire 
ebbe invito di ruoirsi nella ciiià con-
sorella a tenere questa sita oonferetiza,' 
dopo ohe il presidente della Società 
del Gabinetto fu ad udirla iiella sala 
del nostro Istituto Tecnioo la aera del 
3, oorr. 

Per gentile o-noessioiie doll'emioo 
autore, pubblicheremo in appendice nella ... 
prossima aettiraana questo bui lavoro, 
e ooal lo potranno gustare anche quelli 
ohi non erano presenti alla lettura che 
no feci) il prof. Ffflnzoliaj.t^'^ 
f j i u n t n R i w i t i e l p n i l o à i I Idiav> 

Manìleslo 
In osaarv.inza ai disposto della Legge 

OomBiiale e Provinciale, 10 febbraio, 
1889 test > unico e dal Dsocelo 17 feb­
braio corrente n. 46H7: della E . Pre­
fettura. 

SI porta a pubblica' notizia quanto 
segue ! 

Gli Elettori iuacrilti. nella-Usta E-
lottorale ),892 dil numero 7li5 al nu­
mero 1127 iaelnaivi ed aasegoati alla 
seziona terza sono-convocati nel giorno, 
di domenica 12 marzo p. v, per la no­
mina di un Consigliere Comunale es­
sendo «tata anonllats la proclamazione 
a Consigliere Comnnaie del s)g. Giu­
seppe Berghinz In causa di irregolarità 
verificatesi nella sezione medesima in 
occasione delle elezioni del 17 luglio 
1892. 
' Tulli i delti eleltoti tioeveraniio il 
certificato d'iuscrizlone nelle liste elet­
torali, e la scheda au cui designare, il 
nome di un candidato. 

Anche negli ultimi tre giorni che 
precedono quella 'superiormente fissato -
per le elezioni, ogni elettore può ri­
chiedere a questo Municipio il certifii. 
calo d'inscrizione nel caso noa io a-
vesae prima ricevuto. 

La operazioni per l'elezione inoomin-
oieranno allo oire 9 anii. e segoiranoo 
nella sala attigua a quella dell'Ajaoe 
nel palazz'/ mnoioìpale degli affici. 

Ogni elettura si presenterà iu -detta 
sala e consegnerà al presidente la re- , 
lativa scheda. 

L'elettore pub, nggiungere nella scheda, 
oltre al nome del candidato, la pater-^ 
nìtà, ,la professione, il titolo un'orifloo , 
0 g-ntilizio, il grado accademico e la 
indicazione di affici sostenuti : ogui altra 
indioBziona è vietata. . , 

Qualora ia scheda contenga più di 
un nome à pur valida, ma si conside­
rano mme non aoritti, gli ultimi nomi 
eccedenti il numero stabilito per t» vo­
tazione. 

La scheda deve esaere scritta, stam­
pata, 0 parte eoritts e parte .stampata. 

La scheda deve esaere m carta bianca 
senza alcun segno ohe possa servire a 
farla rieouosoara. 

La votazione a pena di nullità, resta 
iiperta fino alle ore 4 poro, , ,-

Tuttavia non può, egualmenta, a pena 
di nullità, essere chinsa, se non. sono 
.trascorse almeno tre oro,dalla fine del­
l'appello : e anche dopo la tra. ore non. 
§arà chiusa, prima che tultl gli el.et: 
tori presenti nell'aula abbiano potuto 
votare. i 

Bai Muuiciplo di Udine, ' -n •' -' 
addì ita febbraio 1893. , ,,i. 

Il Sindaco 
ELIO M0BPUR<30. ^ ' ^ ' 

n u o n a uBt tn 'zÀ. Offerte fatte alla 
locale Oongregazi .ne dì Carità in "^Ofì*, 
di Fior Domenico; , - - --
Moro Biagio lira 2, Manin Milvia 1. 
di Giwssi Martinciah Teresa: 

1 Giosaer Alessandro L. i 



IL FRIULI 
"••lJfii'J.'!l'a«i.'4WiiW 

A g i i é t « s l o n i i 9 ( l 4 l i ! l l a M a n c a 
fJtto'itKraliv» SSAtneitv:, l u BO-
(juito a ruolamii di divers i azionist i 
dellR Brinca Coopera t iva Udinese , 1' a-
danauKB prelirsiDuro che si ( e r r i (iome-
nioa 26 cor reo te , anziché al le ore i l 
aiit, Rvr& luogo il g iorno s tesso ulle 
ore S pom. ueì looali dell ' « Assooiuziune 
Commerciale ed Indus t r ia le del f V i n i ì » . 

l^or presentars i occorre esibire il oer-
tiileeto azioni. La ['residenza 

I < ' t t n i > « ' | c i t i i i i c » t « i l i Mi i i i i i t -
• l e w r . Giorno eouo, nelle acqua di So­
n a , (iroyenieiitH da Tr ies te , in s egu i to 
ad una violenla burrasca naufragò il 
br;g!intino Eliti. T r a le persone dell 'e­
quipaggio cìie peidi i t tero la v i ta , aeounlo 
scrivono lia Q s n o v i , vi fu oeiio P ie i ro 
St'.cotti da TJdinD, ment re fra i sa lvat i 
regis t ras i Luigi St iool l i d 'anni 19 p u r e 
da Udine. 

' f f c u t r o i t l ! n e r v n , L a aera di 
domenioji 26 a n d a n t e la Società Ou-
mica « P ie t ro Zoru t t i » si produrriii sulle 
scene di questo T e a t r o col bel lavoro 
del s ignor Lu ig i Merlo di GKirizia « Fra 
l'arino' ohe g i i udiraino In oooiimone 
delle festa i ^ora t t i sne . 

Siamo cert i della buona esecuzione 
da parti) dai bravi di let t . inl i , che aocbo 
nella elruostuuza sudde t t a si mer i t a rono 
molti applausi . X , 

I O t u l l a r t i l . C'.'H i ju 'Sto t i tolo 
domenica pross ima uacirA coi tipi Bjir-
dusco il primo numuro di un g iorna le 
set t imanale l e t t e ra r io , 

Al iinovo periodico i noatr! a u g u r i 
di prospera v i ta . 

La Banca di Udine 
A v v i s a 

I signori azionisti de l la Banca pos­
sono inoHSsare, a par t i re da oggi il di 
videndo eseroìnio 189iJ, fissato in ì j . 3 
verso presentazione della cedola n. 60 
a l ta cujisa della Qane . da l le ore 10 alle 
3 pom. 

1 tagliandi dovranno esaere n u m e r a t i 
sopra dist inta forni ta negli uffici. 

Udina, 31 febbraio 1S93. 
Il Consiglio d'amministrazione 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Ud ine — K. I s t i t u t o Tecnico 

2 3 - 2 - 9 3 jore 9 a.lori) 3 p.jore B p. giur. 24 

I&r. ria. «"io 1 
Mtom. 116.10 
Jiv. dal maro 736.3 737.3 739.7 ?<I3.3 
(Jmldo rolat. 71 6» 72 72 
Stato dì Olilo misto divto lur. q.cop 
Acqua oa'J. m. 
|(mro»ons 

0.3 — — — Acqua oa'J. m. 
|(mro»ons SW MW N NK 
£(yiij, Kilnti. 1 1 2 1 
Tona, eoatlgr. e.s HA 6,3 5.Ì 

T0mperaturii(ma«3ìnia 11.0 
(miaima 3.3 

Temperati»» luiniiaR ftU'iiporto 3,4 
Nella noti» 1.2 —1,2 

Tempo probabile: 
Venti freschi a l ibastanaa forti verso 

poneute, Cielo nuvoloso eoo pioggie . 
M a r e m'>ssu agi ta to . 

NEL TEMPIO PI Temi 

T r i b u n a l e 
Udienza dei 33 febbraio. 

Colaat i i G iuseppe , noleggiatore ca­
valli in Cliiavrie (Udine) , per ingiurie, 
u lire 30 d ' a m m e n d a , 

Po rg innn i Orsola fa Giuseppe, d 'anni 
3 3 , e Capetti F rancesco di P ie t ro , d 'anni 
25 , ambidtto ifn Gemona , per violenza 
ed ol t raggi non luogn, per inesistenza di 
rea to . 

PARLM£HOJ_AMAL? 
OÀ1IIE!!À SEI SEFUTATI 

S e d u t a del 2B. 

Prenidenza Z A N A l t D E L L i , 

I J 'OU. Gr imaldi presenta un diacgiin 
di legge per la proroga a t u t t o marzo 
deil'eaeroiziu provvisorio pei bilanci del-
l ' en t ra t a e del tesoro. 

Quindi l 'on. Oiolitti r ispondo a l l ' in ter -
fogaiiijnu dell'oli. F l o p i i i t i oirni le g r i d a 
sediziose che sa rebbero s ta te «messe 
neli,i Basilica di San Puitro il giorno 
della celebrazione dol giubileo del Papa : 
dice d i a non gli consta di ques te g r ida . 
1 pel legr inaggi -— BOggiunge — sono 
una splendida prova della l i be r l ì go­
du ta dal Tante ì ìce e della to l leranza 
i tal iana. 

Il ministro Laoava rispondo u Con t i 
sulle cau«e del i 'aumi 'nto del la circola­
zione della Banca Komana. 

S i n i , s.ilt03ii;{retariu di S i a t e ai la­
vori pubblici , riapiinde a Troves oiroa i 
lavori del l 'argine destro del P i a v e di 
f ronte a Mut i le , 

i l ministro Crrimaldi r i sponde a Spar t i 
intorno alla soppressione degli uffici 
tecnici di iiiiaiizu a ' ^ e n " z i a e a Be l luno , 
conceiitrati io quello di Trev i so , 

E s i i m i t e cosi le in ter rogazioni , si ri­
prendo la disouesione su l le C o n v e n z o u i 
mari t t ime, 

Par lano Camagna , Ga i ave t t i , Tecohio 
Cafiero, Pa t e rnos i ro . 

S I r invia il segui to della d iscuss ione . 
Il p re s iden teZana rdc l l i leg^e le nuove 

interrogazioni , u quindi a n n u n z i a che 
gli uffici hanno ummcss) alla l e t tu ra 
la mozione A g m n i per deferire « una 
oommissioiie di s e t t e deput^iti gli «tii 
dei Minister i , r iferentisi alle Baoulie, 

Qiulit l i , o s s i r v a n d u che la C a m e r a 
SI è so lennemente p ronunz ia ta sn i i e 
miiz'uni Bi>vio e GUBIS, chiede che si 
r imuodi ugua lmente a t r e mesi questa 
moiiione. 

Si capisce siib.to ohe su ta le questione 
deve seguire una votazione politica. L a 
Camera si popola, 

Agnini replica a Gliolitti che non 
orede ctie li caso o'iie duiermiuù la sua 
mozione sia identico a (juollo che p r o ­
vocò le a l t re . 

Il pres idente annunzia che è s t a t a 
ch i e s t i la Vijtaaione nominale su l l a pro­
posta Agnin i pe rchè lo svolgimento dalla 
mozione segua domani, 

Crispi t rova penoso il r innovars i con 
t iuuo di simili domande; è UDO s t a t o 
di cose che bisogna spezzare ; vo te rà 
quindi la p ropos ta Agnini , 

Miceli domanda la parola e sp iegando 
che vota la proposta Agnin i , dico; — 
Quan tunque la proposta veii.^a da uo­
mini di cui credo pericolose le idee, 
pure sono cos t r e t t o a vo ta re in favore, 
avendo avu to lu sc iagura di essere aiato 
due volle minis t ro (risa, rumori). 

- \ ga in i domanda la parola , 
I^inardel l i gli dice: — Ma IBOCI vo­

t a r e ! 

Agn in i : — Pro tes to ; si offendono le 
mie idee! 

Muss i , anche a nomo di a lcuni suoi 
amioi, dichiara che voterà cont ro la 
proposta , In v i s ta della p ross ima pub -
ijlicazioue della relaziono snl l ' inobies ta 
ammin i s t r a t i va . 

Di Budin i r i t iene inopportuna la p ro ­
posta di Agn in i , dal punto di vista 
della t a t t i ca pa r l amen ta re , ma la vo t e r à 
avendone g i ^ egli p resen ta t a una si­
mile, 

Quindi si procede alla vo taz 'one no­
minale sulla proposta Agnin i , 

I l presidente ne proclama i r i s u l t a t i . 
La mozione Agnini è resp in ta con 

BOLLETTINO OfLLA 
U D I N E , 24^fébbrmJ893. 

B&mSA 

\ì ", B e u i l l t n 
Ital. 6 »/(' contanti 

. fine mesa . , . , , 
©bWìgasioni Asa«,ÌEi»l«8. 5 •/« - . 

Parrovi» ftleridionali ex ooop.. . , 
. S "/g Italiang 

Fondiaria Banoa Nationale 4 */o • 
, ' » • 4 Vj • 
, ' 6 •/, Barn» di Napoli , 

Far. Udiae-Pont. , , . : . ; . . > . . ; 
Pondo Ca«»a Ri<P- ^ l a n o B '/t',• 
Preltìt6:Pl:oviIlllili•,di;::UauJ« ,,,, ,, i 

'•-•, ,' Jkàtòal 
Eanca nainionale 

di Udine . 
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• Cooperati™ Udina! 3 . . , , I 30,— 
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. ili V«n\tó i X . . , . ,», ,ÌSf,Q.t-

Boolati 'Ttfunw^'di'U^na. ; , . '. : ' 8 7 ; -
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• . • ','; • Moditenanee . , . 62?.— 
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Francia ., chequi 104. V, 
GermuBià 12B.Vj 
Iiondra. / . • 26.26 
A.ti»ti-ia a Banconota 2.16. Vi 
Napolaoni . > 20.«0 

U l t i m i i l l « | i | > c « l 
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20.80 

v o i 1S7 o o n t r i r i , 9 2 f avorevo l i ; 6 
quindi r i n v i a t a a t r e mesi g ius ta la 
propos ta del pres idente del Consiglio. 

Si leva la seduta alle 7 e mezzo. 

3 B Ì T A T 0 B B L ! t S 0 N O 

S e d a t a del 3 3 . 

P res idenza F A R I N I 

Apresi la sedu ta a l le 2,-10, 
Si procede alla votatiloiiB A scru t in io 

fii-greto dello s t s t o di p rev is ione 1892-
9 3 delle spese a i rnordinar in di istema-
zione a Casteloapimno in Napo l i . 

K 'p rendcs i la niRonseiuns sni le modi-
floaaiono al t i tolo I I I del la leggo auUo 
Sfipso pubbl iche a o marzo GB, art,. l a i . 

P rendono !a paro la in vario senso, 
P ie ran ton i , F e r r a r i s , Caval ie t to , Maio-
rana-Cala tab iano , F i n a l i . 

Messo ni vot i , l ' a r t . Vii viene a p ­
p r o v a t o ; l 'art , unico del proget to v e r r à 
v o t a t o a sc ru t in io .«egreto, 

Fi l ial i r ivolge una ìn tor rngazlone a 
Gena la sul la olassificazìone delle opere 
di I . e I I . ca tegor ia , 

(Cenala dichiara che solleciterà que­
sta classificazioD?. 

i l pres idente dà quindi l e t t u ra di 
una in te rpe l lanza F e r r a r i s , Dali e tìrif-
fìni ai miniat r i de l l ' in te rno e dei lavor i 
pubblici 0 del l ' i s t ruzione pubblica circa 
il oonoorso dello s t a t o nelle opere pel 
p iano regola tore della c i t t à di .Kama. 

Q. 'nala cnmuniohcrà In domanda ai 
suoi colleghi. 

Procedeai allo spoglio delle votazioni 
segre te , 

I p roget t i discussi r l i a i t a u o appro ­
vati , 

Procddesi t(aindi alla diecnssione 
della legge pe r l ' avanzamento nell 'eser­
ci to, e pa r l ano il m in i s t ro Pal loux, 
F e r r e r ò e Siaci , 

Rinviasi il segu i te de l la discussione, 
e levat i lu sedut, i allo 5,15, 

UN'ALTJRA VITTORIA 
del Ministero 

Ier i l 'Opposizione ha avu to u n ' a l t r a 

occasion-i di da r p rova della sua ina­

bil i tà, la quale ò cosi g r a n d e che la 

uguagl ia solo la s u a s m a n i a di rove­

sciare a qua lunque costo il Ministero 

( r io l i t t i . 

Si i d imos t ra t a inabile scegl iendo 

male il momento , come 1' autura — il 

sooialii'la Anion i — dell ' ordine del 

g iorno sul quale dovevasi dare un voto 

po l i t i co . 

Al l ' Adriatico te legrafano ohe alla 

Gamiira dopo il voto si ii.sservava soh. 'r-

zando, che, se il Ministero cadeva, il 

Re avrebbe dova lo ch iamare l 'onorevole 

Aiiigui a compor te un nuovo Glabinetto. 

Sa da nua par te si è avu ta con questo 

voto una nuova dimostrazione del nes­

sun t a t t o del l 'Opposiz ione, d a l l ' a l t r a 

i apparso che la maggiurauzii mlni i tn-

r ia le ai niaut iene coqipat ta e fida, con­

t r a r i a m e n t e a q u a n t o ai ce rcava di far 

credere dal le voci in te ressa to s p a r s e 

nlt imamoQte, che dicevano la maggio­

r a n z a iu dissoluzione e il Minis te ro 

spacoiatu. 

S, s ta bone. Il Ministero che ha i n i ' 

i^iato con t an t a onesta energìa l ' o p e r a 

di disin(ezione della cloaca b-mcaria, 

dave esso condur la a t e rmine , e si ha 

dir i t to di aspet tars i che saprà compier la 

senza es i tanze 0 con eguale f e r m i z z a . 

Quan to a l l ' upera demoli t t ice del l 'Op­

posizione, il paese la giudica col g iu -

diisio cì^e, meri ta e senza inganna r s i 

augi i scopi ohe ai prefigge, 

Sina r iunione di depu ta t i 
lomiiardo-veiieti p e r le 
requì^iseloiii mil i tar i . 
Il corr ispondente romano del la Qaz-

ietta di Venezia riferisce In da t a di 
ieri le s e g u e n t i notizie per debito di 
cronis ta , senza poter g a r a n t i r n e l 'esat­
tezza. 

Oggi nella Sa la Rossa a Monteci tor io , 
vi fu una r iunione dei Reputat i lom­
bardo-veneti , per discutere in torno al la 
pelizipuo pe r la vaootiia quest ione dei 
crediti- dèi Comuni lombardo-veneti pe r 
le requisizioni mil i tar i sotto l 'Aus t r i a . 
Pres iedeva l 'on. Cado i in i . e fungeva d a 
s e g r e t a r i o , l'on... S u a r d o Ginaforte , 

' P a r l a r o n o Oadolini, Siierdo, T i e p o l o , 
Vapohelli, Pf inet t i^ Oariain» od a l t r i . 

Si decise di' nominare . n p a , cQmraìs-
sione che conferisca ooll 'oo. Gr imald i 
p r ima che la pe'.izione che s a r à p r e ­
s e n t a t a venga alla Camera . 

L a oornmisaione r isul tò oorapoata de 
gli ooor. (jadolioi, Pel legr ini , Vaochell ì , 
gua rdo , Gianforte , e Valle Gregor io . 

Il pal r lmonicLazzaroni alla Banoa Romana 

J e r l mat t ina Cesari- t iaKzaroni h î fil­
ma to il con t ra t to con oui concede i s u o 
beni del v i l o r e di G milioni, a l la Banca 
Romana , ancho ne l l ' in te resse del nipote. 

U N S U I C I D I O i l A C C A P R I C O l A N T F l 

A T o r ino, un vecchio . lessantenne,cer to 
Fnss io , di professione decora tore , s t anco 
della vi ta , diioise di 8Uicldar.i!i. G e t t ò 
molto jiatrolio sul suo le t to e poi da ­
tovi fuoco, VI si geili'i sopra. M e n t r e il 
rogo a rdeva , g iunse II (igiio del P'aasio, 
anc-ira in t empo a salvarlo. 

O r r l b l l - i t ( i c i n i l i c a t n 

IVIegrafano da Catanzaro in da ta 
di i e r i : 

L a not te scorea si soatenò un orr i ­
bile uri igano con v i n t i vi ' i lantis.simo, 
che prodiiasa (.;ravi danni in parecchi 
luogi della provinoin. 

Cadde anche una g r a n d i n a t a tanto 
for te e abbondan te , da fo rmare alti s t ra t i 
d i ghiaccio . 

Cont inna il ca t t ivo ti>mpo. 

NOTIZIE E DISPACCI : 
DEI. MATTINO ! 

Probabile viaggio \ 
dell'imperatore d^Austria 

Vienna 23 ~ Corro voce che 
alla fino di marzo od al prln-
(iipio d'aprile prossimo l'impera­
tore Francesco Giuseppe au­
lirti a Trieste per assistere al 
varo d»irir!crociutore Impera­
trice Maria Teresa. Sempre 
secondo le voci che corrono 
l'imperatore visitereljbe dopo 
la città di Corfù andando ad a-
bitare nello alesso castello ove 
è solita a villeggiare l'impera­
trice, Probabilraento audrà an­
che a Corinto per assistere al­
l'apertura dei canale. 

Separazione della Chiesa 
dallo Stato 

Londra 23 —. Il ministro del­
l'intorno Asquith presentò ieri 
ai Comuni il bill che dii, al 
Parlamento l'alto controllo so­
pra la nomina e gli stipendi 
dei dignitari della Chiesa an­
glicana nel paese di Galles. 

Questo bill sarebbe il primo 
passo nella via della separa­
zione della Chiesa dallo Stato 
nel paese di Galles. 

Gorst giudica la proposta i-
nopportuna. 

Corriere commerciale 
S t ; ( o 

Milano, '32 febbraio. 
I corsi tendono g io rna lmen te A gua­

dagnar terreno, pure non vediamo di­

minu i re l ' a t t i v i t à del merca to , i bisogni 
di fabbrica ed anche l a speoulaziono 
concorrendo insieni» ad a n i m a r e le t ra t ­
t a t ive . 

Malg rado le buone diaposizioiii domi­
nant i , litanie le causa p ù volte accen­
na t e , le conclusioni in affari p r e s e n t a n o 
sempre non poche diffloolià. 

Con t inua il fnviire dèi bozzoli secchi , 
e nitausi r agg iun t i fr. 16 oro, rendi ta 
qua t t ro , per gialli di L e v a n t e a ooosegoa, 

AVVISO 
Il so t toscr i t to col g iorno di saba to 

2 5 cor ren te mose, ap r i r à una macel ler ia 
di c a rne di maiiiso di pr ima qua l i t à in 
via P e l l i c c e r à ( p a l a z z o del Monte di 
p i e t à ) e ohe t a n t o p^'r la qua l i t à come 
per 1 buoni prezzi che userà , s a r à iiicurC) 
che vorranno onorarlo di numeros i a v ­
ven tor i . 

Distinta dei p r e K f : 
il olile 

Pe t to , Collo 0 vuampa a L . I . I O 
Bracoiola, t a s to e rojuie » l . S O 
Oo.'icia, rosbeaf e so t tocoper ta » t a S O 

Udino, 23 fabbraio 1891), 
Il ooudut tore G. Fiirigo 

Bujalll Alessandro, gerente responsabile 

Denari e santità 
metà* della metà! 

È proverbio noto; ed io omagg io al 
pr incipio che ogni vol ta che ai par la di 
qualcuno il qua le riesci v inc i to re di oen-
tin.iia di migl ia ia di lire nelle Lott i - r io 
i p iù scuotono il capo in segno di dubbio 
pubbl ichiamo la seguonte 

m C K V U T / t . 

spontaneamente r i lascia taci dal s i gno r 

Ki'rancciiiico DI Etlenxo 
di Scanno (prov, degli Abruzz i ) 

Soaano, US Osnaaio 1893. 
Il sot toscr i t to dichiara di ave r rioC' 

vii-u dalli s igg . F.l l i C A S A R E T O di 
F .co, per mezzo della B a n c a Nazionale 
del Regno d ' I t a l i a la somma di lire 
( i c g u t i t o i u l i i l , a m m o n t a r e del primo 
premio del la Lo t te r i a Naz iona le a favore 
de l l 'Espos iz ione di P a l e n n o , ne l la t a t r a -
zione (ini 3 1 dicembre mille ot tooento 
novao taduo sul bigl ie t to po r t an t e i nu­
meri dal 2663541 al n u m e r o 2 6 6 3 5 5 0 . 
La [iresente si r i iasa ia in doppio ori­
g ina le da se rv i re una per la Banca 
Nazionale e f a l t r a pe r 1 de t t i s ignor i 
I f ratel l i Gaaaroto . 

Wirmato Franoesco 1)1 Rieniio 

D por copia canf. Banca F.lll Casara to di F.oo 

I bigliett i dalla Lotteria italo Anierloana 
eoo es t razione al 30 aprite p. ». con 
premi da lire 2 0 0 , 0 0 0 -1019,000 • iOOOO 
e minori e del costo di una lira per ca-
d a u n numero si vendono presso la 

Banca Fratelli Casareio di Fr.soo 
Via Carlo Felice, iO - Genova 

e presso 1 pr incipal i Banchier i 0 Cam-
b iuva la te nel R e g n o . 

P e r lo richieste inferiori a 1 0 0 n u m e r i 
a g g i u n g e r e centesimi 5 0 pe r le spese 
d'invio dei bigl ie t t i e dei doni in piego 
r a c c o m a n d a t o . 

I bol le t t in i ufticiali dello estr.<zioai 
ve r ranno sempre dis t r ibui t i g r a t i s e spe­
dit i franchi in t u t t o il mondo. 

Liquidazione 
Il sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Testiti fatti 
Vestiti SII iiiisiira 

Pellicceria per signora 
e p e r iiomo 

Udlav, gennaio 1893. 
Pietro Marchesi suce. Barbaro 

MeroBloveochio, di fianco al • Caffè Nuovo ' 

82ea 

0111 
TfEBATlfRESeMI di SSERIOZZO, NATURALE e lUEOIGINALE 

Ha maritato, all' EspoBUlono Universale <ii fun^i "'*", ' ' ' ' fi/f"""! P^r l'ono di foguto di Merluzzo. 
P r S m d da 40 ANNE In Fraudai, lo Italia, In lUKUrUerra, nella Spagna, nel l'orlogaUo 

nei BrasiloGiim tutto le neimbliUclie ìsnaiio-Amerlcane dal più «elobrl metìlot d«3 
mon&u intero. Per le Persone Hobolll, ecc.. l '«Ho di Wemito (il mt^rlum» di 
noUii iì molto ìiiù ricco In urincipìi attivi ilcU' Ktnulsloiil Clio sono faburlcatè con 
lina inf'tk (l'nrniia o ooE tUssimuiaro un oUo (li fiuaììlii Itiltìrlora. 
SI" »?8 . * S i A « S u e Tsì/ikouRi. am™» !>* " ' '™-"">Hs *'i J A S S ' S ' p . ' a S f • 
fromto pressolato al CoiisloHo Soper/orfl di Smitk a noma M'^'m! miU. 

Solo p top r i e t a r ì o : imoGKS-, 2 , S u e GastlgUono, P A M O I , ri la tu» te Ftism, 

file://-/gaini


S ,L FlllV h l 

Le itiserssìoni per II Vriu'd sì rioevono esdtiBÌvaments presso rAtnm'ni»<tra?ione del Gioruàle in Udine. 

Vendesi 
dappertutto 

Riconosciuto indispensabilo 
Crema dentifricia 

Kalodont 
MT il »ol« esaminato dal Consigiin Sanitario 'Wt 

I! più grande sHooesafi in tutti i paesi pur le ma qualità insuporate. 
AttastBti dalle più alte snoiotii siino annesse art ogni pezzo. Trovasi pceaso 
i FHrmaoiati, Droghieri e Prot'nralori ni prezzo di LIRE UNA. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
lOfuUiWte clistrnttnre dai l a p l , S a r e i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli atiiiiMi domestici! 'Us non confondersi colla palta Badese cUe i peri­
colosa pei suddetti animali. 

Dicni/iiiitisio.^i!: 
Bologna, 80 genotti» 1800. 

Dicbiarlamino con piacere che il signor 'A. Cani»s«Hn ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, jiìlalnra risoj e fabbrica Paste in que­
sta Città, dna esperimenti del suo preparato detto TOnn»TRII>l9 ; e l'e­
sito no è stalo completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
\ FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L, 4 .00 
Trovasi Tendibile in ODINE, presso l'ufflcio annunzi del giornale • 111 

CRlDI.I », Via della Prefettura N. 6. 

Vole te l a s a l u t e ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE SlSLEflI 
Via Savona, 19 Hl l^ 'uo (fuori V. Genova) 

succufiSALE - MESSINA 
Filiale • BELLÌN20NA - (Svizzera) 

Durante i calori eslivlilrEIinO-l.'IIlIIIA 
ISISIiKliX con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggjadevoJe, 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reaziono. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente 1' appettito. 

Vatdeai, dai principali farmacisU, iro-
Shieri caffè e liquoristi. 

iiratlii feri'wviiirlo. 
Partenze 
DA uumn 
M. l.BO a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7.85 «. 
D. H.15 ». 
0. 1.10 p. 
0. 5.49 p. 
D. 8,03 p 

Arripi 
A VKHBZIA 

8,45 a. 
9.00 a. 

18.30 p. 
3.05 p. 
«.10 p. 

10.80 p. 
10.6B p, 

Fartems 
OA VBMHZIA 

a 4.6B a. 
5.15 a. 

10.46 a. 
2.10 p. 

. 6.06 p. 
0. 10.10 p. 

Àrrim 
A C m N B 
7.33 a. 

10.05 a. 
3.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.26 a. 

(*) Per la lìnea Caaarsa-Portogroaro. 

DAOASABAAABnUMBBadO |lDAa)?It,I|tOaBQDAOABASSA 

0. 9.20 a. 10.05 «. 0. 7.45 ». 8.85 a-
M. a.8B p. 8.25 p |M. 1.— p. 1.15 p. 

»A oniHB A eoH âasA 
0. S.46 a. 8.60 a. 
D. 7.45 a. 
0. 103« «. 
D. 4£tl p. 
0. 6.:J6 p. 

9.45 a. 
1.84 p. 
0.69 p. 
8.40 p. 

DA tmmB A s-0Bi;oaa. HA roavoas. A nsisa 
0. 7.47 a. »A1 a. M. 6.42 a. 8.66 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. i 0. 1.32 p. 8.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.21 p. 1 M. B.04 p. 7.16 p. 
OelnoldeUze — Da Portogmaro per Venezia alle 

ore 10.02 ant. e 7.48 pom. Da Yencria arrivo 
ore lf06 pom, 

DA ODian A otvmAl<a . DA OIVÌDAI.H A oDIHa 
M. n.— a. 
M. 9 . - a. 
M, 11.20 a. 
O. g.S« p. 
M. 7,84 p. 

«.81 a. 
9.31 a. 

a.5l a. 
8.8? p. 
S.02 p. 

0, 7.-I--
M. ' 9.45 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.«0'p. 
0. 8.20 p. 

7.28 a. 
10.16 a. 
13,60 p. 
4M p. 
8.4i?p. 

DA DBIHB ' A rniBOTB DA TBIBST8 A tìDlS» 

M. 2.46 a. 7.37 a. 0- 8.40 ». 10.67 a. 
S. 7.61 ». 11.18 ». , M. 9.-- ». ' 12.45 a, 
M 8.82 p. 7.33 p. 1 0. 4.40 p. 7,46 p, 
0. B.20 p. 8.46 p. S M. 8.10 p. 1.20 a. 

•RAMO DELLA TBAMVIA A VAPOBE 
tIDIME-8A.1l nA'MIBH.IS 

Partenze Arrioi li 
DA VT>Vm A 8. DABIELB 

3.F. aiBa. 9.53 a, 
8.P. U.lBa. 1.—p. 
S P. a.36 p. 4.28 p, 
S.F. i.SOp. 7.12 p. 

Partenze Arrivi 
DA R. DAàlBI.B A n D l » H 

7.20 a. S. F. 8.55, 
U a. S, T. 12.20 p. 
1.40 p. S. F. ».20 j . 
g.t«p. S. F. 8.3Jp. 

Elixl r Sa lu te 
dei frati AgoMiniani'drs.P'aolo. 

coir USO di quéstó'Elì'xir si' vive 
a lungo senza bisogno di, me­
dicamenti. Esso rinvig|Orisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla eoUica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del por ale '« 11 Friuli » a Lire S.S© la 
Bottiglia. 

£è^65»wis:3ie^St i ! 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio luo-
biglio. — Vendesi presso l'Arami-
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 80 là Bottiglia. 

mm 
è il Giornale «he oìTro i raagg ori vantaggi por il pablilìco conginnti colla maggior 
convenienza di prezzo. 

Tl r«a(nra ' m p a r t a n t e in coniinno anmenlo. — Esce il mattino, e si 
spedisce collo prime corso ferroviarie; non può qnindi essere prevenuta da nessun 
altro giornale. 

T o fiavaatravanna '"f»™» Sollecitamente, coi telegrammi ufflditth 
A J H j r e i 8 B V e i a , U i a M . e col mólti telegrammi suoi {larticolari chele 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i ratti notevoli. 
T ,n P p r a p v p r n n ra ™" "*''•'•''' " wispond""?» P'r'ioolari, dovuti 
Aja, X KSiavyviauMa ^ scrittori competenti e di primordine,ritrae 

con fedeltà, e illnstra con considerazicui' e commenti, il movimento politico, 
economico, 6naazi»rio, sciontiBco e letterario dell'llalia e dell'estero. 

T r t X>avaartbvanna !»bblica ruccoBli, roiàl'nzl, fra cui molti 
XiU j r B i a « V « i a u / i H . originali espressamente soritti por' il Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo che rcscano per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. 

T o P a - x a a - i m K a n ^ a "' ' '^t'' '" "<"' °"™ «, '««" "'* "''^ s'attiene 
JUet J T B I S B V e i a u / ; » aii'iigricoitiif^i la quale costitnlice uno de) 

maggiori interessi del nostro paesoi 
T n Tinvcrxtrava-nna «l» Polizie, con corrisponderne e telegrammi, 
J j a i r e r S e V e r a n Z a ,j„pe corse di onvalU e di tinte le varietà dello 

Sport, scherma, ginnastica, velocipidismo, r,'gnte, eoo. ecc. 
T a •pQvoo.fro*a'vi>j'0 ""'''«n'''' '»"<""i'°'""''' ' Pnhblico sali wpor-U d J : t J I s t3Vt ì J ,au^<* taojjjjiia ,aa itnliv)ettV»nainiei>elaIo,, 

diretta da «D personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Conrassegoe 
e telegrammi flBotidiani, cisa ragguagli» snl^»n^alBenio delle Borse a dei Mercati 
deU'lnteroo o dell'Estero. Espone i prez,zi dogli effetti pnWilici, dei valori finanziari 
e iodnstrìali, dello Solo, dei Cotoni, dei Cereali,' dei Coloniali, Spinti, Carboni, 
Olii e Petroli!, ecc. ecc., permodoJiè chi è abbonato al Giornale eoa ha bisogno 
d'incontrare altre spese per essfSre esàltàinente e prontamente infoimato. 

•• La Perseveranza*,J.'Ho'S'^ii^prir**"*••'"'"*^'" 

pl t a "buon mercato, 
fuori di Milano, perchè, mentre In. Mlllnui» cosla solamente »,. t s all'armo, 

m t u t t o II » e « n o , non costa che «,.' a » all'amo. 
S'inviano Numeri di iaggio e r o t l » a chi no fa domanda'. 

^ ANTICA OI^FELLEBIA ' # 

1 GIROLAMO TOFFALONI ! 

'IINCHIOSTRO! ^ 
i indelebile per marcare la lingeriav J 

\ premiato all'Esposizione di Vienna J 
) 1873, Lire D1«A al flacone. Si vende ( 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il 
\ «Friuli» Via Prefettura n, 8, Udine. / 

ERNICÉ 
ISTANTANEA 

€t^mAi.m (FIMSJLl) 

Unico speoialista delle tanto rinomata Cubane Clvidalesi 
L'esperienza f t̂ta ed il sistema di confeiione e di Cottura delle Clnbane, ' 

permettono al fabbricatore i\ garantirle maugi.ibili e buona par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il poso delle medesliée non 'Sìa inferióre al 
cbilogMmma. Questo dolce però va riscaldato-ài mod'anto di^maagiai^Io. 

Avverte che oghi giorno immancabilmente iltìa'od àdch» 'piti'volte CUoina 
le sudette tiuhaae, ed i perciò in grado di olTrirl» ijnasi calde a qijtìijnqae f'\ persona cba ne'f acesso richiesta. Soggiunge eli per asstéuraroìà'èuii niitì'erosa 
clientela del fatto suo. , ' , 

Purtroppo a Cividala molti si appropriano quésta speciatilà a danne del 
leggittimo ed unico, tabbrijatoro il quale per evitare ejni Ì!oiitraffaziouo rende 
le sudette e i a b a n « , munite sempre di etichetta avviso tt stampa, coilsitnile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fàbbricatero. 

Si spedisce pure franco » domiciliq io tutte il Rogito od aU'^stero,, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in'> francobolli, una scatola conienenle N, 38 
pezzi variati di dolci per uso caffè,' csfB e "latto e thè e parte da' mangiarsi 
asciutti. ' Il tutto è di ottima qualità e di propria speciali tii e si garant'Scono 
buoni per molto tempo. 

a*^!»^«>©®®®55©S?®)(SJ®©®9!?SJ58®§»ISI 

m m 

IGffliÀTO STABILIMEIiTO A MOTRICE IDRAULICA I 
£ • £ « ILA. . F , : & B i e i I ( i ( ) A K B O I « 9 3 

Liste uso oro e M>Q legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino -Metri di "bosso snodatied in asta 
H^^iftKSa £ i Ì M r « i t n o TX. fi9 

TI P f t U l l à P ì A ^̂  soi'vizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T I B A f * ! ! ^'P!i l 
U m U l i i l l i i Editrice del Giornale quotidiano IL F.RIULI - Assume orni genere di lavori. ll&UuSìMÌB. ogni genera 

\ì» d e l l a P r e r « 5 t t u r a US. O. 

f* A B I T A I D B f D ì- ^P^'^'^'^ "^ '̂'e Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
i lBki l £ I I L 1 J Ì | Ì £ ] | Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
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